
Brasile II primo punto italiano lo dà Camporese 
Italia battendo il tenace Mattar in cinque set 
di Davis Una serie di rinvìi causa la pioggia 

ha fatto slittare il match di alcune ore 

La samba di Omar 
Omar Camporese ce l'ha fatta: dopo quasi 6 ore 
ha battuto il brasiliano Mattar, al termine di un'au
tentica maratona tennistica che ha mandato in tilt 
anche !a tivù: nel momento decisivo un'«interru-
zione video sul collegamento intemazionale». L'i
taliano ha concluso l'ultimo set sul punteggio di 6 
a 4. È il primo fondamentale punto per l'Italia, og
gi si gioca il doppio. 

DANIELE AZZOLINI 

•>• MACEJÓ'. Camporese ce 
l'ha fatta: battuto Mattar dopo 
6 ore di gioco, un'autentica • 
maratona. Doveva essere a tut- " 
ti i costi una partita difficile: e 
lo e stata, ma non soltanto per 
colpa di Luis Mattar avversario 
timido e ben educato lontano ' 
dalla sua terra, ma capace di 
trasformarsi. quando , ad ac
compagnarlo è il suono del 
samba; ne solo per il pubblico, , 
la torcida brasiliana, capace di 
danzare per ore. anche davan
ti a una sconfitta, 6 stata ia 
pioggia l'elemento di disturbo: 
e con la pioggia, il caldo. . . ,••:.:,; 

Camporese ha giocato con
tro le condizioni ambientali 
più che Mattar, e dopo aver 
trema'o e nonostante il campo ' 
fosse diventato più lento di un ' 
panno bagnato, e le palle gon
fie ed esauste, quasi fossero 
improvvisamente ingrassate. • 
Davis e maratona assieme per 
quasi 6 ore di tennis: dopo 
aver vinto due set a testa, stra

volti dal caldo e dalla fatica, 
Mattar e Camporese si sono af
frontati nel quinto e decisivo 
gioco. 

Il match era iniziato con 
l'azzurro che mulinava il brac-
cione rimesso a nuovo parten
do di gran carriera, affondan
do il dritto sul lato sinistro di 
Mattar, quello del rovescio, un 
colpo elegante ma senza for
za, quasi fosse tirato con un 
piumino. Si conoscono da 
tempo i due. e se non sono 
amici, poco ci manca. Ma sul 
campo avrebbero dato vita ad 
una incredibile maratona per 
la vittoria, ad un frenetico alter
narsi di punteggio. 

Le difficolta tecniche, per 
Camporese, sono venute sem
mai dallo stesso andamento 
del match. Si e trovato in van
taggio (3-0) troppo presto nel 
primo set. l'azzurro, quando 
ancora non era entrato in par
tita, e ha dovuto rimettersi in 
carreggiata, colpevole forse di 

aver pensato che fosse tutto 
troppo facile. Cose che capita
no, dopo un periodo di asti
nenza tennistica. Il recupero di 
Mattar si e concretizzato in un 
break, subito restituito, grazie 
ad una voice gentilmente spe
dita in tribuna. Su quella, non 
e stato difficile per Camporese 
intascare il primo set: 6-3. 
Sembrava di essere avviati ad 
una tranquilla passerella per 
l'italiano: invece Mattar nel se
condo set ha pareggiato la si
tuazione aggiudicandosi per 
7/5 il parziale. Tutto da rifare, 
dunque. Camporese nel terzo 
set e parso rinfrancato e mal
grado la tenace resistenza del 
brasiliano ha finito per conclu
dere con un sofferto ma meri
tato 6/4. Ma il quarto tempo 
non era una formalità, anzi: si 
sarebbe rivelato un autentico 
calvario per Omar, che dopo 
aver strappato il servizio un 
paio di volte al rivale, dopo 
aver perso altrettante occasio
ni per chiudere la partita, si e 
trovato ad affrontare il tic-
break con un Mattar motivatis-
simo dalla torcida che si ana-
dava consumando in tribuna 
per dargli sostegno, Il lungo 
scambio di battute e terminato 
11-9 per il brasiliano, dopo più 
di 5 ore dì gioco, si andava al 
quintoset. 

Sulle tribune i mille entrati 
gratis ballavano, e in coro 
chiedevano «un altro, un altro» 

al porgitore ufficiale di dischi 
di samba. Anche il gmppetto 
degli italiani ballava riconosci
bile per essere fasciato di ban
diere tricolori. 
È stato alle 10 di mattina che e 
iniziato il lungo braccio di fer
ro tra la pioggia e la Coppa Da
vis. Gli organizzatori, sempre 
più angosciati, a quel punto 
hanno deciso che si doveva 
giocare a tutti i costi. Pioveva 
ancora. Il campo, visto nei lati 
liberi dal telone di protezione, 
sembrava aver tenuto bene. In
fatti, tutta l'acqua era scesa a 
valle, al centro del campo. Con 
pazienza gli operai di Macejo' 
si sono mesi al lavoro, ma la 
pioggia è tornata, costringen
do a rimettere il telone. A mez
zogiorno nuovo tentativo, 
quello buono. Alle tre in cam
po i giocatori, con il pubblico 
tornato a farsi vivo dopo esser
si disperso per le spiagge vici
no allo stadio a giocare a pal
lone. 

Italia-Brasile 1-0: Campore-
se-Mattar 6/3 5/7 6/4 6/7 (9-
11)6/4 . 
Altri risultati: Francia-Svizze
ra 0-2 (Rosset-Champion G/4 
6/4 4/6 6/2; Hlasek-Boetsch 
3/6 7/6 6/4 7/6; Usa-Cecoslo-
vacchia 2-0 (Agassi-Korda 6/2 
6/4 6/1;-Sampras-Novacek 
6/3 6/4 6/2); Svezia-Australia 
2-0 (Edberg-Fromberg 6/3 6/2 
6/3; Gustalson-Masur 7/5 6/4 
6/4). 

E nel diluvio 
di Palermo 
affondò 
Paolo Cane Camporese ha sofferto più del previsto contro Mattar 

• I MACEJO. A guardare il cielo e a buttare un 
occhio verso il mare, che si scorge dalle tribune 
dello stadio di tennis più strampalato del mon
do, non occorre essere meteorologi per prono
sticare che contro la pioggia si rischia di com
batterci anche nei prossimi giorni. Il regolamen
to della Coppa, in questi casi, pai la chiaro, ep
pure e bastato che un comunicato degli orga
nizzatori, con le norme stabilite dalla Federazio
ne internazionale, facesse il giro della sala 
stampa e delle tribune per gettare nello sconfor
to più nero giornalisti e spettatori-turisti. In quel 
messaggio, dai toni involontariamente terroristi
ci, sembrava di scorgere una squisita volontà da 
parte degli organizzatori e della comunità tutta 
di Macejó, di dare ospitalità alla squadra italia
na, alla stampa e al pubblico, ben oltre la data 
di domenica, quella inizialmente fissata per la 
fine delle ostilità. - - • . -

In effetti, il regolamento di Coppa, ormai in vi
gore da anni, stabilisce quanto segue: 

I ) Finita la pioggia, in questo caso il diluvio, il 
giudice arbitro (e l'inglese Kcn Ferrar) prowe-
dera a far rimuovere iftelone nel campo e se le 
condizioni lo permetteranno potrà issare la ri
presa dell'incontro in un arco di tempo di due 
ore. . . . • .t...(;-

2) Le gare, in ogni caso, non potranno prose

guire oltre l'orario in precedenza stabilito dai 
due capitani. • 

3) In caso di pioggia persistente, l'incontro 
potrà essere rimandato fino al martedì successi
vo, e anche oltre, se i tennisti non avranno preso 
precedenti impegni con gli organizzatori di tor
nei validi per il circuito professionistico. -.... *-•;.:-_ 

4) Se non sarà possibile proseguire oltre mar
tedì, la Federazione internazionale prowederà 
a stabilire una nuova data per il confronto, ma il 
Brasile manterrà la scelta del campo. Come dire 
che se non si farà in tempo bisognerà tornare in 
Brasile, a Macejó o da qualche altra parte. *« -.-• ; 

Nella storia più recente del tennis italiano so
lo due volte si e reso necessario proseguire l'in
contro oltre la domenica. É successo nell'86, a 
Palermo e l'anno dopo a Seul, ma in entrambe 
le occasioni gli azzurri sono riusciti a condurre 
in porto vittoriosi l'incontro. A Palermo contro il 
Paraguay, Claudio Panatta fu impegnato per tre 
giorni contro Victor Pecci, riuscendo alla fine a 
spuntarla. A Seul toccò a Cane lottare per due 
giorni, tra continue fughe negli spogliatoi sotto il 
turbinio dell'acqua. Il risultato finale fu 4-1 con
tro il Paraguay e di 3-2 contro i coreani, e tutte e 
due le volte la partenza fu spostata, di giorno in 
giorno, fino al mercoledì. - ,,* s ,. • ' :•-'••.•"; 

Motomondiaie. Inizia stanotte in Giappone il campionato '92. Cadalora e Capirossi, iridati l'anno scorso/avversari nella 250 

Si torna in pista, sarà ancora Grandltalia? 
In televisione 
va in onda solo 
il Gran premio 
a pagamento: 

?. ; • • Inizia all'alba di domani 
'/''• il calvario televisivo degli ap-
;'..'•; passionati delle due ruote. 
['; Quest'anno per seguire sul 
[~ piccolo schermo le vicende di 
?;•• Cadalora. Capirossi & Compa
ti, gni non sarà più sufficiente or-
' ;. ganizzare dei veri e propri pel-
fè legrinaggi fuori provincia (fre-
pl quenti soprattutto in certe zo-
(.,"• ne dell'Emilia Romagna e del-
f>' le Marche), alla ricerca di un 
!=" amicoo di un barcompiacen-
P. te che capta il segnale di Te-
f, l e + 2. La diretta del Gran Pre-
[•• mio del Giappone, prova d'e-
| : sordio del Motomondiaie. sa-
V' ra infatti «criptata», sinistra pa-
*' rola in gergo dal significato al

trettanto infausto: televisione 
: e pagamento. Il tempo per 

| : adeguarsi e pochissimo e la 
caccia al decodificatore e già 

; cominciata; costa 150.000 lire 
e funziona anche per il cine-

. ma in tv di Tele *• 1, aggiun-
! gendo naturalmente l'abbo-
; namento mensile di 36.000 li-
t re. • - . - . . - - . " 

• • Di -Pay tv- per il motocicli-
.jjmo si parlava da tempo ma 
; nessuno si aspettava che la 
< notizia venisse resa pubblica 
?a solo una settimana dal pri-
Jmo Gran Premio della stagio-
r ne. A Londra, quartier genera-
ì le della Doma, la società che 
[gestisce i diritti televisivi del 
rMotomoncliale. cadono addi-
irittura dalle nuvole: -Non ne 
jsapevamo nulla» spiegano. 
|Poi. un'occhiaia al contratto 
l'ehe assegna l'esclusiva delle 
dirette in • Italia a Tele-*-2, 
schiarisce le cose: «Possono 
itorlo quando vogliono, a patto 
pe rò che ritrasmettano le gare 
per intero in prima serata e "in 
"chiaro", cioè senza bisogno 
•del decodificatore». Sport e ci
nema insomma. Motomon
diaie e videocassette è la nuo
va accoppiata dell'anno tele-
risrvo, in offerta speciale. Nel 
^attempo, parole dure arriva
no dal mondo del motocicli-
imo: «Cosi non si pensa al be
rte dello sport - accusa Giaco-
ino Agostini. Il Motomondiaie 
ti pagamento non sarà un 
Juon affare per nessuno. Mi 
neraviglio di Ecclestone (il 
luovo padrone del motocicli-
tno da corsa, nda ) . e troppo 
Scaltro e intelligente per non 
Rapire questo. Mi auguro che 
limono lui faccia qualcosa». 

r.. - .. .• ac.B. 
i•-.'•• ' . - • 

Stanotte a Suzuka ritoma in pista il Motomondiaie. Il 
campionato '92 inizia con i centauri italiani che si 
annunciano protagonisti dopo i due titoli iridati del
la scorsa stagione. Nella 250 è ancora Luca Cadalo
ra l'uomo da battere. Fra i suoi avversari, oltre a 
Bradi e Lavado, anche Reggiani, Chili e Capirossi. 
Nella 125 occhi puntati su Gresini, Gianola e Grami-
gni. Discorso tutto straniero, invece, nella 500. 

CARLO BRACCINI 

• • La grande stagione del 
motomondiaie comincia do
mani con il Gran premio del 
Giappone sul circuito di Suzu
ka. Dopo tanto sport «scritto e 
parlato», polemiche (non an
cora sopite), colpi di scena e 
rivolgimenti nella gestione po
litica e organizzativa del cam
pionato del mondo di velocità, 
nel controverso mondo delle 
due ruote la parola torna final
mente ai motori. In pista, riflet
tori puntati su uomini e mezzi 
di casa nostra, senza aspettarsi 
subito troppo perù: dopo i due 
titoli iridati conquistati lo scor
so anno da Luca Cadalora nel
la classe 250 e da Loris Capi-

rossi nella 125, a una nuova 
doppietta azzurra, se non altro 
per scaramanzia, e meglio non 
pensare. -

Nella minima cilindrata, la 
125 (orfana di Capirossi, tran
sfuga in 250), il duello sarà so
prattutto in casa Honda-Pileri, 
con Fausto Gresini a tenere a 
bada lo scalpitante compagno 
di marca, il giovane giappone
se Noboru Ueda. Da tenere 
d'occhio i nomi di sempre, lo 
spagnolo Martinez e il tedesco 
Waldcnann con le Honda, l'o
landese Spaan con l'Aprilia e il • 
ritrovato Ezio Gianola. anche 
lui in sella ad una Honda se
miufficiale. L'alternativa in 

questa classe si chiama ormai 
Aprilia. con la 125 ufficiale di 
Alessandro Gramigni che va 
davvero forte e promette batta
glia. „• • .--,.. , ... .-.- ,•-,, . . 

Luca Cadalora e Loris Capi-
rossi si ritrovano nella stessa 
cilindrata ed entrambi in sella 
ad una Honda, ma con mezzi 
tecnici molto diversi. Per il mo
denese del team Rothmansc'e 
una delle tre 250 ufficiali (le al
tre due sono per il tedesco 
Bradi e per lo spagnolo Car-
dus) ; il «ragazzino terribile» del 
nostro motociclismo avrà inve
ce a disposizione solo una 
NSR semiufficiale per fare 
esperienza. Grande attesa su
scita il debutto della Gileracon 
Carlos Lavado e Jean Philippe 
Ruggia, ma parlare di risultati e 
ancora prematuro. Non cosi 
nello squadrone Aprilia e Loris 
Reggiani e Pierfrancesco Chili 
sembrano abbonati di diritto al 
vertice della classifica, senza 
dimenticare naturalmente la 
promessa Massimiliano Biagi. 
Una buona dose di attenzione 
meritano ancora Preining con 
l'Aprilia, Wilco, Zeelembcrg 
passato alla Suzuki ufficiale e il 

nostro Doriano Romboni in 
sella alla Honda. 

Poco azzurro nella 500, di
sertata ancora una volta dai pi
loti italiani; non resta quindi 
che tifare per la Cagiva, per Ed-
die Lawson o Alexandre Bar-
ros. nel nuovo team affidato al
le cure nientemeno di Giaco
mo Agostini. Ad andare sul si
curo però saranno i «soliti noti» 
della classe regina: il campio
ne del mondo in carica, lo sta
tunitense Waync Rainey, il suo 
scalpitante compagno di squa
dra alla Yamaha, John Kocins-
ki, le Honda ufficiali di Michel 
Doohan ed il sempre verde 
Wayne Gardncr. Ci sono poi le 
incognite del rientro di Randy 
Mamola con la Yamaha e le 
speranze di Doug Chandler al
la guida della Suzuki ufficiale. 
A proposito di Suzuki, all'ap
pello non manca certo la RGV 
n. 34 condotta dal funamboli
co Kevin Schwantz. Da almeno 
tre anni il più generoso, il più 
veloce, il più sciupone, il texa
no non può più perdere tem
po, tanto più che la palma del 
•vincitore morale» ormai non 
soddisfa più nessuno. •••• 

Nelle prime prove in Giappone 
Luca è subito il più veloce • 

••SUZUKA (Giappone). Luca Cadalora (miglior tempo nella 
250) e Ezio Gianola (secondo nella 125) sono i due piloti italiani 
messisi in luce nella prima giornata di prove del Gp del Giappone 
di motociclismo, prima prova del Motomondiaie '92. Questi i ri
sultati delle prove disputate sul circuito di Suzuka: Ctaaae 500: 
1) Chandler (Usa/Suzuki) 2'35"791; 2) Doohan (Aus/Honda) 
2'3GM103 3) Gardner (Aus/Honda) 2'36"860, Classe 250: 1) • 
Cadalora (Ita/Honda) 2'38"580; 2) Okada * (Gia/Honda) -
2'39"029 3) Nanba (Gia/Yamaha) 2'39"430; 4) Chili (Ita/Apri
lia) 2'40"609. Classe 125: 1) Wakai (Gia/Honda) 2'48"264; 2) • 
Gianola (Ita/Honda) 2'48"278; 3) Waldmann (Ger/Honda) 
2'48"376. , , . 

E la famiglia Agusta cede il glorioso marchio Mv al gruppo Cagiva 

L'amarcord delle due ruote 
La Gilera trentacinque anni dopo 
Per il motociclismo italiano è tempo di risvegli e di 
clamorosi ritomi. Mentre le Gilera 250 di Carlos La
vado e Jean Philippe Ruggia si apprestano a scen
dere in pista in Giappone, da Varese arriva la notizia 
di una resurrezione insperata: rivive la gloriosa Mv 
Agusta e, nelle mani della Cagiva, si parla già di tor
nare a correre. La storia di due marchi troppo famo
si per scomparire dalle piste. 

• • Tra poche ore lo starter 
di Suzuka, in Giappone, can
cellerà con un solo gesto 35 
anni di attesa, di rabbia, di im
potenza. La Gilera e di nuovo 
in pista, di nuovo tra le prota
goniste del mondiale, anche 
se- per emergere, per tornare ai 
vertici ci vorrà probabilmente 
del tempo. Inevitabilmente, la ' 
memoria corre all'autunno del 
1957, uno di quelli che nella 
storia del motociclismo lascia 
un segno. Al termine di una 
stagione di corse esaltante l'in
dustria italiana, che aveva vin
to il titolo mondiale deile classi 
125 e 250 con la Fb-Mondial, 

quello della 350 con la Moto 
Guzzi e quello della 500 con la 
Gilera, annuncia di aver rag
giunto un accordo per un ritiro 
ufficiale dalle grandi competi
zioni. Resta in pratica la sola 
Mv Agusta a difendere, e |>er 
molte stagioni ancora, il presti
gio del tricolore nelle corse. 

Per gli appassionati di tutto il 
mondo e un colpo durissimo: 
la storia della casa di Arcorc e 
strettamente legata sin quasi 
dalla nascita a quella dei tanti 
successi sportivi in Italia e al
l'estero. Nemmeno la tragica 
parentesi del conflitto mondia
le e i disagi della ricostnizione 

impediscono alle molo Gilera 
di ritornare ai vertici dell'ago
nismo internazionale e, se sul 
finire degli anni 30 era la cele
bre 500 quattro cilindri ad ab
battere record su record con 
PieroTaruffi (primato assoluto 
di velocità alla media di 274.1 
km orari) nel dopoguerra so
no Gcoffrey Duke. Umberto 
Maselti e Libero Liberati ad ag
giudicarsi ben 10 campionati 
mondiali assoluti. Poi la storia 
della Gilera si tinge di crisi eco
nomica, di scelte industriali 
sbagliate. A un passo dal falli
mento, l'ancora di salvezza si 
chiama Gruppo Piaggio, e con 
gli anni '70 inizia il lento rilan
cio, costellato di afférmazioni 
sportive nella regolarità, nel 
motocross, nei rally africani E 
oggi, finalmente, la Gilera ò 
pronta a riaprire la partita più 
importante, quella lasciata in 
sospeso nell'«autunno nero» 
del nostro motociclismo. 

Ma se ad Arcore e tutto 
pronto per festeggiare il ritorno 
mondiale, a Cascina Costa, an
cora in Lombardia, c'è chi pro

prio non riesce a credere alla 
notizia diffusa dai giornali: «La 
Mv tornerà a vivere». II marchio 
più famoso del motociclismo 
italiano òdi nuovo sul mercato 
e i conti Agusta lo hanno cedu
to ai fratelli Claudio e Gian
franco Castiglioni, titolari del 
gruppo Cagiva (che già com
prende Cagiva, Ducati. Moto 
Morini e Huquama). Non si 
tratta di una operazione com
merciale di poco conto perche 
rimettere in molo la Mv Agusta 
( i n pratica e '0 ormai solo il no
me) significa riprendere il di
scorso da dove, sul finire degli 
anni 70, la Meccanica Vergara 
lo aveva lasciato. Se le sue 350 
e 500 da Gran premio hanno 
dominato la scena mondiale 
per quasi un ventennio, la Mv 
era stata la prima a costruire in 
Italia una maximoto dalle ca
ratteristiche tecniche esclusi
ve, come le 4 cilindri 600 bial-
bero del 1965 e la Sport 750 
del 1969. anticipando in molti 
casi la stessa tecnologia vin
cente dei giapponesi, anche se 
con esiti commerciali opposti. 

ac.B. 

Lo spagnolo Lavado (a sin.) e il francese Ruggia, 12 piloti del team Gilera 

Tredici gare in giro per il mondo 
Il 24 maggio si corre al Mugello 
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Volley. Oggi Maxicono-Messaggero 

Via alla giòstra 
dello scudetto 
Al via oggi pomeriggio le finali del campionato di 
pallavolo che vedranno ancora una volta di fronte 
Maxicono e Messaggero. La prima partita si gioca 
oggi (ore 15.30) a Parma, poi lunedì a Ravenna. Il 
Palaraschi è tutto esaurito. Come nella passata sta
gione, lo scudetto è un affare emiliano-romagnolo. 
In campo due scuole, quella brasiliana di Parma 
contro quella americana di Ravenna .•-•> • ;^s. 

LORENZO B R U N I 

• • La Maxicono di Parma 
se l'era legata al dito: le scon
fitte subite l 'anno scorso nel
le finali scudetto con il Mes
saggero bruciavano c o m e uri 
tizzone incandescente e bru
ciano ancora. Tra i giocatori 
emiliani c 'è sete di rivincita. 
•Adesso - dice Renan Dal 
Zotto - siamo più maturi. Ab
biamo raggiunto il primo po
sto nella regular season, ci 
siamo imposti su tutti con un 
gioco lineare, non ci resta 
che continuare per questa 
strada». Oggi, alle 15.30, Ma
xicono e Messaggero scen
deranno sul parquet del Pa- ' 
laraschi per disputare il pri
mo incontro delle finali del 
campionato. «Nessuna delle 
due formazioni - spiega Ve- ; 
lasco - e favorita. La s t an -" 
chezza fisica non esiste, i gio
catori di pallavolo non accu
mulano acido lattico, e t 'unh 
ca stanchezza ammissibile è -
quella psicologica. Giocare : 

un incontro ogni quarantot
tore non è certo facile». Due • 
squadre ancora a lottare per 
quel triangolino tricolore da 
apporre sulla maglietta, d u e 
squadre con lo stesso obietti
vo e con motivazioni diverse: 
il Messaggero, d o p o aver vin-. 
to la Coppa dei Campioni, ~ 
cerca - di . riconfermarsi • in 
campionato. La Maxicono, 
invece, vuole dimostrare che . 
anche senza un grande grup
po della finanza alle spalle si * 
può vincere. Non che la for
mazione ;.-, parmigiana sia 

«squattrinata», ma non può 
certamente arrivare alle cifre 
della Ferruzzi. La sfida di sta
sera propone il ducilo fra 

'.: d u e scuole d'oltreoceano:,; 
quella brasiliana di Parma '•'' 

.;: (ci sono Carlao, Dal Zotto e ;' 
Bebeto) e quella statuniten- ; 
se di Ravenna basata sul duo ?••> 

.: Kiraly-Timmons. Proprio loro ' 
due sono stati gli artefici del- ; 

.: la vittoria nelle -semifinali ;: 

contro la Sisley appena due ) 
v, giorni fa. II primo, nonostan-
- te i punteggi condannassero ; 

la sua squadra, non ha mai f 
mollato la presa spingendo i : 

- campagni verso la rimonta. 
Suo il punto decisivo del pri- ••• 
m o set (terminato 17 a 16) f 

• c h e è durato 52'. La coppia 
californiana, con ogni proba
bilità, al termine del campio- '• 
nato italiano si riunirà con la < 
selezione nazionale. Prove- ' 
ranno a vincere le Olimpiadi ; 
e le finali scudetto-def'Cam» 
pionato italiano rappresenta
no un ottimo banco di prova. : 

Il trio brasiliano, invece, que
sta stagione ha funzionato a '.. 
dovere. Bebeto, il tecnico, è 
riuscito a creare un ambiente 
vincente, a formare ' una 
squadra con una miscella
nea fra genio e sregolatezza. 
Carlao ha il compito di 
schiacciare : mentre Renan 
Dai Zotto quello di sostenere 
la ricezione e la difesa. Mai 
c o m e in questa stagione le fi
nali scudetto si sono presen
tate con un pronostico im
possibile, cariche di suspen-
ce e tensione. ----- -. ->• 

Moneta costosa-
0-2 alla Filanto e 
primato alla Knorr 

MIRKO BIANCANI 

••BOLOGNA. Quanto costa 
un primo posto in classifica? 
Cento lire, forse cinquecento 
(il reperto non era agli atti). 
Lo ha scoperto ieri la Knorr, ot
tenendo dalla Giudicante, do
po due ore di camera di consi
glio, il previsto 2-0 a tavolino 
sulla Filanto. La monetina ave
va colpito il bianconero Jure 
Zdovc al viso, domenica scor
sa, al Palaficra. E la commis
sione federale ha ritenuto, co
me da referto arbitrale, che il 
giocatore non fosse effettiva
mente più in grado di ripren
dere il gioco. I veleni non sono 
comunque esauriti con la sen
tenza di primo grado. La socie
tà romagnola, che aveva accu
sato Bologna di aver strumen
talizzato la vicenda (arrivando 
al punto di ipotizzare pressioni 
sul giocatore perche accen
tuasse il danno subito) ha im
mediatamente preannunciato 
ricorso. Ne va della sua salvez
za: la vittoria ottenuta sul cam
po avrebbe permesso a Forti di 
agganciare Trapani e Pavia a 
quota 18, cosi i bianconverdi 
finiscono in coda alla classifi
ca insieme a Siena. Un pro
nunciamento definitivo è atte
so per la metà della piossima 
settimana, in concomitanza 
col termine della regular sea
son. .... .-••• 

Lo sprint della stagione re
golare e infatti lanciato. Dome
nica a Pesaro la Knorr, vittorio
sa a fatica l'altra sera su Varese 
(Brunamonti ha spento le spe
ranza play-off della Ranger) 
andrà a difendere la vetta con
tro una squadra un po' appan
nata. Può darsi che le pile un 
po' scariche dei biancorossi 
siano figlie anche del self-con
trol che il coach della Scavolini 

- d a sempre il migliore in Italia 
per capacita di gasare la squa
dra - si e imposto dopo alcuni 
problemi fisici. Alberto Bucci, 
inoltre, da qualche tempo rila
scia dichiarazioni sibilline. E 
alcuni voci lo vorrebbero pros
simo ad una stagione di relax, 

- prima di riprendere il feeling 
inestinguibile col basket. In 
questo caso sulla panchina di 
Pesaro finirebbero Pasini - o 
Mangano. Se la Scavolini sfrut- •• 
tasse le difficoltà della Knorr. 
comunque, darebbe il via ad 
una bagarre per la seconda ; 
piazza tra i bianconeri, Treviso 
e Milano. La Benetton ha in
ciampato a Cantù, ma domani : 
potrà rifarsi a Verona, Milano ' 
ha regolato la Baker e a Torino ' 
potrebbe anche farcela. Diven
ta sempre più difficile che non . 
si ricorra, giovedì prossimo, al
la classifica avulsa: Treviso è in 

, vantaggio con Milano e Pesa
ro, la Scavolini con la Philips, i , 
lombardi con Bologna. La 

. Knorr con Treviso e al momen
to ( + 3) anche con Pesaro. , . / 

Anche la coda è un rebus. 
' L'ammucchiata (Ticino. Filan

to, Fernet e Trapani le possibi
le protagoróste) è possibile a 

\ quota 18. mentre nella caccia 
.. ai playout l'ultimo posto utile 

dovrebbe andare alla Bpker. • 
: Intanto - per la serie «lo sport 

in tribunale» - la Fortitudo Bo
logna ha preannuncirto un ri
corso al Tar se la Fip non am- ' 
metterà l'errore che ha impe
dito ai bolognesi il tessera
mento di Zeno (costringendoli 
a giocare il match col Billy 
schierando l'acciaccatissimó 
Vandiver). La federazione 
aveva mandato la richiesta di 
nulla-osta ad un'agenzia di 
viaggi anziché alla consorella 
argentina. 


